
Regolamento per la concessione di assegni di studio a favore dei figli del notaio 
in esercizio o cessato 

_________________________________________________________________________ 

art. 5, lettera «b» dello Statuto 

Art. 1 

1. La Cassa può provvedere annualmente ad erogare a favore dei figli di Notai in esercizio o cessati 
assegni di studio, a parziale copertura delle spese sostenute per la frequenza a corsi scolastici e 
universitari quando, tenuto conto del rapporto fra il reddito del nucleo familiare di appartenenza del 
beneficiario e l’ammontare degli oneri complessivi per la frequenza agli studi, si evidenzia uno stato di 
difficoltà economica tale da pregiudicare un regolare proseguimento degli studi. 

2. Si considera reddito del nucleo familiare di appartenenza del beneficiario quello dichiarato, ai fini 
delle imposte dirette, dai componenti la famiglia del beneficiario nell’anno precedente a quello della 
domanda.  

3. L’importo e le modalità di concessione dell’assegno sono stabiliti dal Consiglio di Amministrazione 
di volta in volta, previo accertamento, con qualunque mezzo, caso per caso ed anche in tempi diversi, 
dello stato di difficoltà economica per cui è richiesto l’assegno, tenuto conto di un livello minimo di 
profitto negli studi.  

4. La domanda deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il trenta giugno dell’anno successivo 
a quello in cui è stata sostenuta la spesa. 

Art. 2 

Con delibera n. 21 del 07/03/2014 il Consiglio di Amministrazione della Cassa Nazionale del Notariato 
ha sospeso gli assegni di profitto di cui all’art. 2 del Regolamento a partire dall'anno scolastico e 
accademico 2014-2015. 

Art. 3 

1. La Cassa può concedere assegni di studio a orfani di Notai che frequentano i corsi delle scuole di 
Notariato riconosciute dal Consiglio Nazionale del Notariato.  

2. Gli assegni sono riservati agli orfani di Notai di età non superiore ad anni 30 alla data di iscrizione al 
corso e sono di importo diverso per gli iscritti aventi residenza nella provincia dove esiste una scuola e 
per quelli residenti altrove, con facoltà del Consiglio di Amministrazione di stabilire una graduazione 
dell’importo dell’assegno in relazione alla distanza della scuola più vicina.  

3. L’assegno può essere concesso per non più di due anni, anche non consecutivi. L’assegno è 
corrisposto, per ciascun anno di corso, in due rate di uguale importo, che verranno liquidate all’inizio 
ed al termine del corso. La seconda rata sarà pagata solo se risulta che il richiedente ha frequentato il 
corso per almeno i due terzi delle lezioni tenute nell’anno.  

4. La domanda deve pervenire alla Cassa entro il termine perentorio di un mese dall’inizio del corso e 
deve essere corredata dai seguenti documenti:  

a) certificato del Consiglio Notarile competente attestante che il richiedente ha iniziato o concluso la 
prescritta pratica notarile;  

b) certificato di iscrizione alla Scuola di Notariato;  

c) certificato della scuola medesima, da prodursi al termine del corso, attestante l’avvenuta frequenza 
e gli eventuali periodi di assenza 


